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' Addlo sogm d: glorxa' or, che rm vale REREES
* “Affaticar, per un- ignotoincanto T T
lnaﬂ'er;'abll la'mia mente frale

E cor’her dn dolor fruttx edi p:anto> .

AIQ)1 quest ansnosa caccna a l’xdeale

= __._' === _:;;___,,_

'j§u’l--labbro xl-{ ca'nto.‘

EjsolA eresza questamop dwmo 7

P ,;;‘_—: LI

,, ﬂ.-_w;Che 1n “un: mcantator soono mx'
o ‘ R II
o torno a te con l’amma penuta
Lamma triste che il rimorso’ accora R
Daveru per, un van sogno tradlta.

,_,HTu provar mi _puoi far solo in un ora S
Vo . ~Tutte le glole che’ pud dar la vita,
" "E lxeto un lembo sfolgora o auxora |
Nel ‘tuo’ sornso cbe a l’oblxo m nnvua

g Llnane vol sospende ogni aﬁannosa ST
_Vision lontana scorda’ 1l mio pensxero
ln te soltanto lamrna nposa e

: | E poi . ch’altro quagglu non mi seducc |
f Solo in_te credo ormai, solo in te spero
’ Amore, amor de T alma umca luce. :

BALDA‘SSARRE TERRIBILL P

PER l PROSSIMI LAVOR!

del nostro Consngho

L A pmposnto del prosmml la\on del nOshoV.f}
‘@' Consngho Comunale, ‘vediamo ‘che- opere di pri-
. .ma- necessitd: a noi s:mpongono ‘come pure
. .devesi. provvedere ad altre di minore importan-, .~

< oza, ma che perb non sono tanto urgentx comc le‘ff .

L *prlme

;"*cno scolastico, & quanto oogn

‘gl rigorosamente- prescrive 'igiene.

"+ Compito d’una buona Ammnmstraznone & quel-.‘,“

o lo di non-arreslarsi mai ai primi passi; essa de--
- ve invéce portare 'a términe con energia le pro-
- ‘prie inizialive, ¢ r:fugglre sempre ‘quel siste- =
' 'ma_di lasciar presto in ‘abbandono, tutto quanto
o fu precedentemente mtrapreﬂo con enluqxasmo.‘i
_-2-Con cid, non’ intendiamo muovere’ alcuna la- >

' ?«gnanza alla presente:Amministrazione, per. quan-; .
1o, raguarda la costruzxone dell Ospedale e’ del i

Do . . ; - : -
.‘. . N

—
!

Se come gxa m amastx, or. m dmn ancora

- Decidersi ad esemplo cort sollecntudme mas- " o
‘suna alla coslruzione dell’ Ospedalp e dell’edifi- -
mdxspeneabnlc, o
.{f,}*perché le attuah esigenze di’ Bl‘lndlSl, non sono.
~ 'pil come quelle dei felzcz tempn passati, in cui-
~ ‘1a_popolazione non ragglunveva certo unacifra -
- -rilevante, e quando non si ‘riteneva mdnspensf~_°_f5fr
. -sabile: per'le anzidette Opere tutto quanto 00-"’; L
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v}f}é‘;ledxﬁcno scolastxco da’ essa- progettah Siamo ||
....persuasi che per. porrein. “effetto. le. due. opele*:f_,;,
-+ cennale, & neceesano bene. ponderar tutto; pox-,';j}*f}”
.. che: non si ‘tratla- i cose di lieve’ lmportanza e{;i-;"
”‘:‘ﬁiper cm non occomono orandn qtudx.,pero
questa cnrcoqlanza vorrcmmo mcontrare nel;”f’if

- nostri egregi- Ammlnnslrntom il doppio della so- -
lprzna ch essi: han Spuegato per lo- passato a fa-}‘*f;

vore dl andnsn, po:ché mpetlamo trattasn di

VVVVV

estremamente ll’ldlprﬂS{ll)lll., S e ey
ii-Altro dxfﬁcxhssnmo problema che attendo una ~

;s_ollec:ta soluznono L) lacqua Non credlamo pe-.

,,,,,,,

___":»"'no del come rsl:ano le 'cose jin’ pemzmne con
- Lacquedotio pugliese: vediamo lnnpellente bi-*
-isogno che ‘ha‘la cxtla d’esser ‘fornita di. buon

facqua pot.abnle ma nel lempo 1stesso non vor-
Temnio’ che il nosiro-Comune allddeB incontro.
'a* grandl bpeeo por coslrunreun acquedotto (-he
‘zarebbe pm\vxsomo quando la costruznone dl

»»»»»»

_qucHo per tulte le Pughe fosse piu- accelerata

_ Per ub sOno d” 'uQpo mdxqpensablh Qd\’l slu- |
dr ed allona lAmnumqtraz:one mseuoterebbe 11

plauso generale della® cittadinanza, quando rius -
- scisse, a- ben traudrc una quesuon dl sn ﬂ'ran-

dc nllevo | e T
DOpo nver provvednto ﬂllb opme anmlette |
‘in- nome: della civiltd e dell’j igiene, sunpone la ‘
cmlruznone d'un Appoqlta plazza deqhnam alla
vendnta den cummestlb:lx e th rmponda a lut-x

““““

‘ lc le wueme modu'ne

(‘ome Lutli. .8anno, on'm cen(ro nnport.lnlo lm

5 gia da- pareu,hm lunpo prov\eduto_a quc%ta nc

cessxta e per. nox C-Cssa’ _ancora’ piu urvenle so o
sn consndera i muo mdecentmnno che la lo-
.ahta ora de\tmdtd a tale U80," txoppo .espoeta

all occlno dol pubhhco il quale & sempre costret-"

“to ammirare lxndecente attondamento del n-*‘
vnndunhoh di plazm mercam e di 'que lh al

dmubum nelle. piazze del pesce._e:dell’ erbe e ff:
Nun tocchmmo p(fi il .tasto deH mmne perche o

essendo noj - poco competentl in- matema non’
polremmo certo mtrattenervncx come \orrunmn
(n basn Qolo aver. nolato che neesuna wgoln
_viene ora ossenvata anche la piu elementare a
grave danno della pubbhoa salute' S
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Opere dz Iusso ﬂumlo txlolo mcln'nnvm ('mto
lattenznone dt’l solm econounsu da strapazzo, ,
di coloro:che dlmoctrano la’ nnssnma avverqna

alle cosxddelte Operc, dl lusso, combatlendo a tm-a». .

ta oltranza, chx per ma!avenlura 9e ne facessc

¥

propu"n‘ltore IR » Sl

Gi par di. vcderh, nel loro atteg lamento mar- :
znale da: salvatori della patrm respm-vpre sdegno-w

| Qameme qualsnasn bella mxzmtnva e calpestaro

“cost ogni-sano senumento paluottnco di quanh

| bramerebbero che-la cilla- pativa- fossc. portata
f{d hvollo dolle altre anche dal lato delle OpPl’e

dl lusso.’ , S
- Tulle le uua cmh del mondo sono dotate

dl pubbhcn vmrdmr hanno chi piu - Chl meno .

delle splendide passeggnate, abbelhte da pxanta- |

1O intratlenéFei in”merito, tssendo poco a gior- -

Ufﬂeloo Stab Tlp D. Mealll — Brlndm

e

; Gh anomm1 si cestmano, i manosc'ntl non si restxt.ul- o
- scono -Per comunicati;' annunzi, eéc.,” nvolgersx sempre al‘:%f‘;_,”

Du'ettore = proprietario” C. ‘Mealll. .

glOﬂl dn nlben CthSChl ed altro, 'lessuna dn
esse pud. dirsi priva d’un-bel:teatro, d’un buon
concerto musicale -ecc. Certo: che a quelle ope- -
re -avranno provveduto IMumcxpl ntenutele;fﬂ;f"
necessane' ora, non s3ppiamo eplegarcn la ragno-}:"}:; E
‘ne, perche Brmdnsx soltanto- debba far sempre eiﬂ;

u !u:to ecceznone alla- reﬂola'

\Ientre dovremmo per. noetro mteresse allet-,i};
tare in-tutti i modi il vxaoglatore e cercareé che - )

egli rimanga JSra noi. 11 piu’ ch’e ‘possibile, monm . ¢ -
gh offfiamo mvece-nessuna attrattiva; ed éqmn- sen
dn gmqm ohe anche per quosta ragione ci sfugga
| Non é la’ prima volta ohe 3 foresherl ‘8- sono\,_;‘
d1 noi-meravigliati, per nbn aver trovato inuna. -
cntta internazionale (1), come'passare una‘sera- .

~1a: Giorni sono; a prOpOSltO una fam:oha ester
.‘che attendeva’ nl pnoscafo per la. Greola, fu co-
- strelta. portarsi a Lecce; nmanendo sorpresa del

. progresso e della cmlta dn essa pur essendof"»%‘ |

c:tté interna.. R N AT

-Cerle opere dn luqso 's0N0 - per noi - dn una';{f{
DECPSQII.J senza - pam Pd‘ll non avervn anco-f«.\j;f‘_g
‘ra proweduto e una. delle tante gravi: colpetl;:‘f;_f‘;
delle nostre. precedenti’ amnnmstrazxom -alle

quall non’ sarobbero ‘mancati i ‘mezzi necessam
perche le condxznom f‘nanznarle dl quei templ

‘non eran. sicuramente - tristi come‘le attuali. . ..

'Si.&.falto tanto’ per: formare ‘'un-corpo- musi- -

cale , spendendovi un’ingente somma, v'é chi \70r-—-‘»;";§"*~
rcbbe vederne tutti i componenti lucnlau si- pen-- -
sb chissd come -ad ‘istituire una-filarmonica, il
_cui elemento potrehbe essere: uullssnno al iea-
tro, la-si trascura’ totalmente lanto da far. na-;_ﬂffé‘;
“scere negli stessi- allieyi .il. massimo sconforto'—j}? s
; ‘Domandiamo ora noi: prowdendo di. questos”j}ff;“
passo quando ltrmdm pulra rag mnffere queln’;_\__
grado di Progresso, m cuil da un pezzo Si- tro-;;{ E e

-vano. le ‘:Hre sue snnnh‘?

Spermmo qmnd: che lammmxslrazlone tnste:
| eletta “risolverd col  massimo -interessamento R
o tutti quanu 1 probleml che ‘a lei si presentano: e
-siamo fiduciosi che non si sgomenterd delladif-- - -
hcolta di essi; e che ‘tenendo per unica mirail
“benessere. di Brmdzsz ‘nalla’ trascurer, onde : ap-\,_.ﬂ
~_portarvi. tutti quen benehcx che le eono estrema-i P
e menle necessan. S S
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QMPM e on mnsem

Mx par d: vedervx mne gennl:ssnme lettncu mlrf N

....

fra le mam d l gomm poggxatl sulla vostra ele-
bante scnvama. El avete ramone dl essere sx tnsn o

------

tronah., R T R R

Del resto come fare? Se la solerte commnssmne;;j e
potesse provvedere anchca questobtlntt:ssymo incon: - -
- veniente, sono certo che lo farebbe di buon grado.ig L

‘ma contro la forza la ragion non vale, e qumdlf
~non ¢i resta che sperare ‘nella - clemenza di Gioye
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Pluwo, al quale non costerebbe pox nulla,xl darcx,
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meuc m grave perlcolo la rluscxta delle feste Pa-—i.”,‘}”f!f




4

A.NE

cercherete di sapere. snb:to che- dxamme sivoglia.: =

dncnamo cosi, un tre o quattro giorni di perme,sso.

E sarebbe davvero una rovina, ora che tutto é .

stato quasi ordmato fuochi, apparatura, ‘bande ecc.

. Del resto, non v’¢ poi da scoragguarsn totalmen- L

te vi sono ancora pareccln gnorm ed io peril prn- ]
“mo_ son_sicuro, che in . quella ‘occasione . .avremo

Lé tempi splendndxss:ml :Quindi mandate*pure.al dia- -

volo”ogm pensxero catnvo, e vnvete tranqmlle

S A o h - .
- - - » .

?I Nepente Indtano S
a Certamente nel sentire queatl) nome scorbutico,

mdlcare con esso. - |
» - Eeed, vi accontcmo can la masmma sollecuudme

L Nepenle indiano & ‘nientemeno che una pzanta
dzstzllatrzce' Essa rappresenta una delle tante me-

N _raviglie delle Indie: su di una grossa radice innal-

. za 1l -suo stelo debole, che facilmente. si confonde

. .~tra-le erbe-pit-umili; e. ben di rado riesce -di ~av- -

volgersn -attorno. agh alberi’ vxcnm sebbene appart n-

| ga alla specne dei’ ‘rampicanti.’
‘Le.sue foglie di. figura. ovale e d’un- verd'e: lucn-

g

‘
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"“dns”SImo ‘sono fornite* ‘d’una costola rigiderta. e rile= -~ -

. vata che:siprolunga in/un. viticcio,: 'dal.qualé pen-.

JRPE

de un’uroa: membranosa . di : vago- colore’ -azzurro,
lunga .circa quattro pollici ¢ munita del suo c0per-

‘ \.th, che si pud benissimo aprire e ghludere ,
~+In -questa borsa che ba la bocca, rivolta-al cielo, du-

- . .rante la.notte ' si raccoglie per: trasadamento ;tal -

- plncato, ma non: appena i cocenti. raggi

Ny
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- copia d’'un-acqua: hmpldnssnma e dolce, -da colmar

 la_fino-al .caperchio ;che i si- tiene- fermo ced ap-.
<del.:sole

1:Vengono a fenrlo, esso si_apre: pxan piano. e'la for:

', za del calore; durante:il giorno, fa .evaporare ‘una:

pomone del: liquido, per dar..luogo - nella ‘notte. al ‘

novello e fresco umore, di racwghersn in altrettan
ta quantitdo: oo o fl o e
_:In,questa. altexﬁauva, che ne  allontana il nstagno i
ed il corromemento - piene-in, tempo - ‘di- notte: e’
dtmezzate di giorno, non }nanca ‘mai -in’-ciascuna

borsa +un-mezzo bxccblere dx un hquore hmpldo e

soavnssnmo Dt s |
In cerca di ‘esso - corrono anelanu i vnaggtatorn

i ?europen, nel traversare le scottanti regioni'del- Ma-

--dagascar‘e del Ceylan; strappano -quelle urne -be-

. neﬁche, ed appressandovn le-arse e sitibonde: labbra,"

--.ne’tracannano il delizioso netta[e, in modo’che assai

- piy: lieti del’ ﬁsxco Anacreonte dell’Arno, rmfrescatl
- .. van rnpetendo - R I

Questo é d’Elena zl Nepente

Che obbhar fa al mondo i mﬁlt' ) |
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_freddo

Glacche é prossxma la stagaone in’ cai la tem-

| ;i,peratura si rende a noi msopportablle per la-sua

"'ngldezﬁ ho creduto ‘tradurre i seouenu consi; h dn |
un celebre; 1gnemsta fraacese T

1 fredda quando & secco e mederato ¢i. rende’ o

pxu atuvx, piu- svelti, p u{am alle occupazmm Le
passxom veementi perd nell'inverno si assopnscono
~né si_svegliano, fino:a che il sistema nersosp ‘non.

“sia‘'scosso dal calore dellestate. -~ -~ - . T
-8 ‘{1 freddo & intenso e di durata, si’ prova tale
] n’oppressnone fisica e morale, da "essere costretti’
'al sonno, che sovente & perd causa ‘di gravi malanni.
. Se un vxaggnatore (3 sorpreso dalla so'molenza,

: '.'abbla la forza di resistervi. Qualsiasi ‘istante di ri-

poso, preso in condnzxom da non essere ben’ caute-

. lati‘ed in momeoti di freddo rigoroso, oltre a non-.
""soﬂevafé dalla stapchezza, potrebbe apporta:e nxja- | |

vi; éﬁf;useg?ﬂﬂt f“_}f T St

L’fnverno distrugge e malattxe contagxose ed epi- .
demxche, ma quesie vengono sostituite, .in quella B
stagnone, dalle forti tossi, raffreddor; temb:h, febbri
- jatermittenti ecc. Le donne, i vecchx i fancxulll,
tutti ‘coloro di debole cost:tuz:one, sono pili sensi-
blll alle impressioni del freddo, qumdl devono sa-
persene ben guardare - U :

E necessaﬂo ai prnmn r:gon copnrsx corrabm pnu
pesarm, e non attendere pf-r ‘far cio la stazione mol-

~ trata: sono utxll gli esercizi moderati atti a svnlup

pare il calore, ptiarche dopo non si. prenda “freddo. -
.1 cibi dev%g'nd ‘essere sostanziosi e tonici, gll ap
partamentt chmsx € nscaldatn perd, non da essere ’
trasformau m una’ fomace Peccesso del calore nel- |
lmverno é cagtone d: ben dnverse malattle, ragxon

i—.ri-

R

per cui la temperatura dun appartamento, non’ do=
-~ vrebbe. mai oltrepassare quglla d’una bella giorna= -

ta di Primavera. E poi necessario di quando “in-. "
quando rinnovar-I’aria, che pud essore Spesso’ trop-;_;

po carica- di acido carbom..o , |
E dopo cid, ‘credo-d’aver adempnuto al mxo do-

vere d1 cromsta mondano aﬂ"ezlonato

s X o & T L
Ipenszerz T T

La donna e come l’ombra segue chn fuggc, e sr,
: allontana da chi l’msegue s 5

o Perche una morJhe st chmma meta? v N
Penhe non si‘e sempre padrom dell’altra meta.@.'f

" -f‘ _‘—- 1l geloso passa la sua ‘vita in cerca d’un se-'f

PR N

grcto, la cui scoverta dxsrrugge la sua felncna

2 ‘ Saltarello B |

>
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. Un dovere da'tuo vecchuo amico & da vero brin-
dlsmo, m’imponeva_scriverti- la presente ¢-da. .
parecchlo tempo che dovevo -farlo; male inie = -

occupazmm me lo hanno.fin’ora’ lmpednto.‘,,

Ti prego -perd, se ti piacerd dar luogo nel tuo.

: giornaletlo a questa pappolata, di non pubbhcare T
il mio:nome per intlero: serviti magari delle sole” -~
. lleah ‘@ .sarel p1u contento: se ne lasciassi-to- -

talmente immaginare il meschmo autore.:

‘Dungue-da parecchio tempo. ‘dovevo scmverti
perché ripeto,” in primo luogo come tuo vecchno .
: -amico, - avendon conosciuto’fin da piccino, edin

secondo come vero-brindisino, mi sentivo-nel do-

_.vere d'incoraggiare chi,-agli interessi:d'una cittd -
sacnﬁca il suo lavoro onesto e senza la minima

" jdea di.loschi guadagni, mantiene in vita un pe-

riodico battaolnero e che ha mostrato e mostra -

d1 saper. stare al -fuoco!

Vai .sempre innanzi-di tal passo; e sii. certo -
che il plauso. generale della’ cnttadmanza non li

verré mai meno! - .
‘Non ti curare”di coloro, se pur ve ne fossero

che cercano ‘di avvilire il tuo periodico: essi-con
.cio dimostrano non essere brindisini,non solo,ma
li effetti di quanto tu, con,

“di risentire tutti g
quella leaitd e franchezza che tanto ti dlstmoue

splattelh sul .viso-senza tema di 'sorta.

‘Le questnom ‘che * tratti non che quelle prese.
, tanto a cuore da’ tuoi distintissimi'collaboratori,- ..
sono esse. vitali per. Brindisi; chi nol-riconosce 7.
Qumdl come pud’ un vero: hl‘lﬂdlSHlO biasimare
‘la vostra opera? Come pud chi ha vero.amore .
- per questa cittd disgraziata (a meno ‘che non -
.. dimostri averne per. °suoi fini privati)- ‘denigrare
_il.tuo . periodico o d:sapprovare le sue campa

gne a favore di Brindisi ?.

‘Seguita pure il tuo retto cammmo, non badar

~* mai ai poveri di spirito ed ai nemici della pa-

+

~tria loro; e fissatevi tutti al porto! E 13 che do-

-vrebbero esser rivolte le attenzioni:di‘quanti bra-

mano veder nsorgere la citld nostra ad una vi-

ta.nuova e piis prospera. Il mare, per chinesa -

approfittare, & una vera fonte ‘di ncchezza ine-

sauribile; @ prove nel mondo ve ne 500 non'_

poche.v'

- Speriamo che la venuta di §. I] ‘Morin: (1lcu1 :
_‘parere sulle cose nostre non é ‘stato possibile
poter.. conoscere) non sia stata una di quelle 0~
lite passorrg:ate che soglion fare di ‘quando in
- quando i Mlmstm, ma (,h sia invece realmente

resto :fa: sperare la

,.serieta ed il valore del capo della nostra marina..

‘" Non lasciate ‘mai in abbandono le cose am- . .

. mlmstranve. controllate ‘tutlo;’ prolxonete sem-.
_pre quelle .che possano apportare vantaggio alla -

cltté e se ‘la vostra voce non.fosse. intesa da -

" chi dovrebbe sentirla, non.ve ne curate:viéla

- praficua, per noi; come :d

~ naggioranza de’ cntadxm che sapra certo apprez-

~zare la vostra opera, e regolarsi poi in avvenire!

Quindi sempre avanti: spiegale pur tulta’ al
vento la vosira bandiera, e siate certi ‘che una .

gran massa di popolo laseguird plaudente! ’

-Ricevi mtanto 1l mio alfettuoso saluto e crc- )

tuo .

. . N
> L s .ootoo,

dlrm

Bm"razmmo sentxtamente il oentlle amlco, che

"ha voluto spendere anostro. nguando parole trop-

po lusinghiere. Noi non meritiamo lode. alcuna,

- perché la meschina opera nostra, spesa a favore di
* Brindisi, non & altro che un dovere a cui adem

pno chi sente amare questa citta.

“Faremo tesoro’ dei:suoi consigli, e ringrazian-
dolo novellamente, contraccambxamo i :saluti. -

La Cztta dz Brmdtsz ) f-:‘ ,

Il pubbhco collahora,tore} "

f -;’{isuoa. @ attaccata al nostro Comune, men-
. .tre.pare sia: portata a termine; . reclama
U ’ancora dalla nostra Ammmlstrazmne nuo- .
- ve- spese, mtenute perd di somma neces-
:s1ta ed urgenﬁrsmme.,,.." U -

IL TEATRO

Questa eterna plaga che ‘come sanvul- ,

¢

La copertura’ iu: plombo della‘ aupola

:._';_i:_del nostro tea.tm, ) ridotta in. fale stato,
- che lasc:atavx -ancora,’ potrebbe edsercau-
osadi _gravi ‘danni pell’interno dg}l’edlﬁém. -

. ’ L] L .,5 *
‘

Ci _si~dice’ che SI vorr‘ebbe ripararé al-
la rneO'ho, pero noi- non “crediamo che cid

’t“’)

81a. ,C0S3. , economlca o convenlente tenuto

conto ctge ¢OSI non' sn otter'rebbe jal ‘un -
“risultato deﬁmtno, SI sarebbe _c0atrett1
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